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ISTITUTO COMPRENSIVO “GIOVANNI CENA” DI MONTANARO

SCUOLA PRIMARIA “ROSMUNDA FERRERO” DI FOGLIZZO

LABORATORIO INTERDISCIPLINARE DI CONTINUITA’ TRA LA SCUOLA DELL’INFANZIA E LA CLASSE PRIMA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

RESPONSABILE DEL PROGETTO:  Chiantaretto Dolores 

DESTINATARI: bambini dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia e alunni della classe prima

OBIETTIVI DIDATTICI:

· Sviluppare capacità di comunicazione;

· Riflessioni sul modo di porsi agli altri,

· Mantenere attenzione e concentrazione adeguate in situazioni di ascolto, di gioco collettivo nei due ordini di scuola;

· Adottare comportamenti corretti nell’interazione con l’ambiente;

· Passaggio di messaggi prettamente didattici;

· Intuire il significato del termine amicizia e collaborazione; 

· Stimolare la fruizione e la produzione linguistica; e

· Avvicinarsi alla natura: osservazioni su un frutto autunnale “la  castagna”

ATTIVITA’: 

· giochi ludici in cortile;

· narrazioni 

METODO: 

· analisi dei comportamenti, corretti e non, e ricerca di regole comuni; 

· osservazioni sotto l’aspetto vegetazionale, culturale, gastronomico, lavorativo e tradizionale del castagno e dei suoi frutti; 

· castagnata in cortile;

· preparazione del Natale; e

· spettacolo di Carnevale.

DURATA: tutto l’anno scolastico

RISORSE UMANE: le insegnanti di sezione e di classe prima e associazioni del territorio

INSEGNANTI COINVOLTE: BERTA Tiziana, FRANZE’  SIMONA               NIGRA Candida, PIANA Marina, CHIANTARETTO Dolores e PINCO Giuseppina.

IL RESPONSABILE DEL PROGETTO                            

ISTITUTO COMPRENSIVO DI MONTANARO-FOGLIZZO "Giovanni Cena"

SCUOLA PRIMARIA STATALE 

DI

 FOGLIZZO "Rosmunda Ferrero"

CLASSE  III   ANNO SCOLASTICO 2007-2008

ATTIVITA’ OPZIONALE

(SVILUPPO DELLE ECCELLENZE)
“PICCOLI 

SCRITTORI 

CRESCONO”

PROGETTO DIDATTICO

(RICHIESTA FONDO D’ISTITUTO: 15 ORE)

INTERDISCIPLINARE-INTERCULTURALE

ESPRESSIVO-LINGUISTICO

Se proviamo a leggere le fiabe provenienti da luoghi lontani, scopriremo che le tante voci del mondo sanno parlare un’unica lingua… in tutte le parti del mondo le fiabe aprono le porte di quei luoghi fantastici abitati da lupi cattivi e giganti feroci, cavalli alati, guerrieri coraggiosi, saggi e principesse, che accomunano ogni bambino, senza distinzione tra le lingue, razze, colori e tradizioni. Conoscere le diversità è il primo passo verso la tolleranza, perché è solo conoscendo le diversità che si riesce ad accoglierle come risorsa per un arricchimento interiormente e ad utilizzarle per andare oltre i confini della propria quotidianità.

L’insegnante referente

Alla luce delle esperienze positive realizzate negli anni precedenti nelle proprie classi,  si propone di proseguire il percorso di sensibilizzazione alla lettura  che passa attraverso l’analisi strutturale del testo (in particolare fiabe, favole, filastrocche e poesie della nostra tradizione e di altri luoghi del mondo), la produzione di testi, per giungere alla realizzazione di un libro di racconti scritto e illustrato dai bambini.

Attualmente è in preparazione un libro dal titolo “Se l’inchiostro va  in vacanza”, una raccolta di racconti realizzati dagli alunni della classe III, che sarà presentato dai bambini in occasione dell’inaugurazione della nuova biblioteca comunale di Foglizzo prevista per il 7 dicembre 2007 alle ore 15.00.

OBIETTIVI FORMATIVI TRASVERSALI e CONTENUTI

-Lettura e comprensione del testo: fiabe provenienti da di diversi luoghi della terra.

-Analisi e riconoscimento della struttura portante della fiaba: gruppo funzioni (di Propp), costruzione del testo (scansioni narrative), personaggi e ruoli che li caratterizzano.

-Confronto strutturale tra fiabe di diversi luoghi della terra.

-Individuazione di un’unica struttura  riscontrabile in tutte le fiabe del mondo.

-Le origini storico-antropologiche delle fiabe: i riti di iniziazione, presso le popolazioni primitive, alla vita adulta.

-Comprensione dell’importanza che la fiaba può avere ai fini interculturali. 

-Utilizzo della struttura narrativa per la produzione del testo.

-Illustrazione del testo prodotto.

-Utilizzo del programma di video scrittura (word) per trascrivere gli elaborati.

-Utilizzo dello scanner per importare le illustrazioni.

-Avvio al lavoro in team:

. assemblaggio digitale degli elaborati, 

. organizzazione collettiva dell’opera letteraria che s’intende produrre; 

. elaborazione collettiva del progetto grafico (copertina, titolo del libro, impaginazione, carattere, …).

-Stampa del libro e rilegatura.

-Presentazione al pubblico e divulgazione del libro.

RIFERIMENTI PEDAGOGICI e FONTI FORMATIVE

La cultura contemporanea ha rivalutato l’importanza che la fiaba aveva nel passato. BRUNO BETTELHEIM (1903—1990), riconosciuto come uno dei massimi esperti di psicologia infantile, nel suo libro “Il mondo incantato” illustra l’importanza delle narrazioni fiabesche per la formazione psichica del bambino. Ha riletto le fiabe in un’ottica psicoanalitica giungendo alla conclusione che proprio questo genere di narrativa, si adegua in modo ideale alla mentalità del bambino rimasta immutata attraverso i secoli.

Il bambino vi proietta la sua ricerca di soddisfazione, di sicurezza e le sue aspirazioni di indipendenza. E’ un mondo incantato che lo aiuta a trovare la sua identità ed il suo ruolo tra le cose e gli altri. Il bambino non trova appagamento da alcuni racconti moderni perché spesso illustrano una realtà scientificamente corretta e reale che egli non è ancora in grado di capire. Egli può solo capire ciò che si adegui alle sue capacità di comprensione ed alle sue esigenze emotive (uno degli aspetti
fondamentali dell’apprendimento  è infatti il coinvolgimento emotivo). Una visione animistica della realtà, tipica del bambino nella sua fase dello sviluppo, non può essere sostituita da una spiegazione scientifica che sarà difficilmente compresa e se compresa può essere deludente. L’atemporalità delle fiabe, il loro situarsi nel paese delle fate, in una dimensione trasfigurata dove i pericoli minacciano l’eroe ma le difficoltà vengono superate, dove il male viene punito e le virtù vengono ricompensate, è uno dei loro massimi pregi. Le situazioni delle fiabe nel rispecchiare la visione magica e animistica che il bambino ha delle cose, i suoi stupori, i suoi terrori, i suoi desideri impossibili, esorcizzano incubi sepolti nell’inconscio, placano inquietudini, aiutano a superare insicurezza e crisi esistenziali, ad accettare responsabilità e mettono il bambino di fronte alle reali difficoltà dell’esistenza con un linguaggio non realistico, che è l’unico da lui pienamente recepibile a livello profondo.

Gli etnologi che si sono occupati degli studi sulle diverse società hanno riscontrato che tutti
i popoli, di ogni parte della terra, possiedono un patrimonio d fiabe; hanno raccolto dalla tradizione orale di ogni paese storie raccontate soprattutto dagli anziani. E stato proprio dalla raccolta e dalla classificazione di queste fiabe che hanno rilevato un filo conduttore comune riconducibile ad una unica struttura globale e che i temi affrontati sono gli stessi in tutti i paesi. Tra questi studiosi di fiabe il più importante è VLADIMIR PROPP (l895—l971), un ricercatore russo che si è posto il problema di come classificare le fiabe. Nel suo libro “Morfologia della fiaba”  Propp spiega come cercò di classificare le fiabe identificando le azioni o FUNZIONI compiute dai personaggi. Le funzioni della fiaba sono dunque delle costanti che si ripetono ovunque mentre i personaggi, i luoghi, le situazioni, sono delle VARIABILI: per esempio tutte le fiabe del mondo iniziano con uno spostamento, una partenza, o un cambiamento quindi sono delle funzioni, delle costanti, mentre i luoghi ed i personaggi sono delle variabili. Mentre le costanti sono un numero limitato (Propp ne identificò 31), le variabili sono infinite. Le 31 funzioni di Propp furono ridotte a 20, per iniziativa di GIANNI RODARI nel suo libro “La grammatica della fantasia”.

In ogni fiaba possiamo riconoscere dunque:

a) i personaggi

b) la costruzione

c) le funzioni

Nel saggio “Le radici storiche dei racconti di fata”  Propp spiega come sono nate le fiabe e perché si rassomigliano tutte in tutti  i luoghi del mondo. Le fiabe, secondo gli studi antropologici di Propp non sono solo frutto della fantasia ma storia, sono un documento di una delle più antiche età dell’uomo: l’epoca delle comunità di cacciatori-raccoglitori, prima ancora che la pastorizia e l’agricoltura cominciassero a cambiare il volto del mondo. Raccogliendo e comparando il materiale raccolto trova analogie tra la sequenza strutturale (le funzioni) della fiaba e le fasi  riconducibili ai riti di iniziazione alla vita adulta presso le popolazioni primitive.

LUOGHI DI ATTUAZIONE

Oltre alle attività di lettura e di analisi dei testi presenti nella biblioteca di classe, sono previste anche delle visite, durante l’orario scolastico, alla biblioteca comunale per ricercare e consultare materiale utile ai fini didattici e per prendere in prestito dei libri di narrativa che saranno restituiti dagli alunni accompagnati dai genitori in orario extrascolastico.
TEMPI DI REALIZZO

Parallelamente alle altre attività curriculari, il lavoro sulla fiaba sarà svolto nel primo quadrimestre e si concluderà con la presentazione del libro presso la bilbioteca.

Nel secondo quadrimestre si approfondirà un’altra tipologia testuale: la poesia. Come per la fiaba si analizzeranno vari testi provenienti da diversi luoghi della Terra,  che spazieranno dalle ninne-nanne, alle filastrocche, alle cantilene, per giungere all’analisi di poesie vere e proprie; si cercherà gettare le basi per una produzione di testi poetici. 

BIBLIOGARFIA PER GLI ALUNNI

Oltre ai testi sopra citati, consultati dall’insegnante come guide didattiche, saranno utilizzati con i bambini i seguenti libri di fiabe:

-Autori Vari  “Fiabe tradizionali italiane”  Edizioni Giunti Kids

-Fratelli Grimm  “Fiabe europee”  Oscar Mondatori

-Francesca Lazzaro  “Fiabe della tradizione africana”  Mondatori

-Autori Vari  “Collana storie sconfinate”  Edizioni C.A.R.T.U.S.I.A.

-Francesca Lazzarato  “100 fiabe venute da lontano”  Mondatori

-Mano Dayak  “Sono nato con la sabbia negli occhi”  Edizioni EMI

COSTI

Per il laboratorio di quest’anno propongo una  rilegatura più economica rispetto a quella dell’anno precedente,  al fine di contenere i prezzi di realizzazione e consentire una produzione più elevata di volumi per una maggior divulgazione:

-12 COPIE,  UNA PER CIASCUN ALUNNO, DA INVIARE ALLE FAMIGLIE.

-2   COPIE  PER LE INSEGNANTI DI CLASSE. 

-2   COPIE DA INSERIRE NELLA BIBLIOTECA SCOLASTICA-ARCHIVIO.

-2   COPIE PER LA  BIBLIOTECA COMUNALE DI FOGLIZZO.

-1   COPIA  DA  ALLEGARE  ALLA  RELAZIONE DI VERIFICA FINALE.

TOTALE COSTI MATERIALE 150,00 euro per l’acquisto di cartucce per la stampa dei libri (di cui si allega modello per l’ordine) + 15 ORE COSTI PER ATTIVITA’ AGGIUNTIVE DAL FONDO D’ISTITUTO.

RICHIESTA PAGAMNETO ORE FONDO D’ISTITUTO

Alla luce di quanto esposto, si richiede di poter accedere al Fondo d’ Istituto per la retribuzione delle ore svolte dall’insegnante, oltre il proprio orario scolastico, per l’attuazione del progetto illustrato.

- 3 ORE STESURA PROGETTO

- 2 ORE CONTATTI CON ENTI ESTERNI (BIBLIOTECA COMUNALE)

E AFFISSIONE PER IL PAESE DELLE LOCANDINE. 
- 4 ORE PER LA RICERCA E LA  PREDISPOSIZIONE DEL MATERIALE

- 5 ORE PER STAMPARE E ASSEMBLARE GLI ELABOTARTI PER LA PRESENTAZIONE DEL LIBRO (19 copie)

- 2 ORE PER REVISIONE E OTTIMIZZAZIONE DELL’ELEBORATO.

TOTALE ORE RICHIESTE 15.

N.B. LE ORE RICHIESTE SONO FORFETTARIE E SONO STATE QUANTIFICATE IN DIFETTO, A FAVORE DELLA RICHIESTA DEL FONDO D’ISTITUTO. 

ISTITUTO COMPRENSIVO “GIOVANNI CENA” DI MONTANARO

SCUOLA PRIMARIA “ROSMUNDA FERRERO” DI FOGLIZZO

CLASSE PRIMA

COLORARE LE EMOZIONI

DESTINATARI: alunni della classe prima

RESPONSABILE DEL PROGETTO: Chiantaretto Dolores

OBIETTIVI DIDATTICI:

· Convivere in modo positivo e gratificante il rapporto con i coetanei;

· Collaborare con gli altri rispettandone le opinioni, i modi di fare e apportando un contributo personale;

· Acquisire la capacità di raccogliere dati e operare classificazioni;

· Riconoscere l’esistenza dei problemi e trovare possibili soluzioni;

· Saper comunicare le proprie esperienze;

· Arricchire il proprio codice linguistico e utilizzare in modo appropriato nuovi termini;

· Stimolare le capacità rappresentative e creative; e

· Esplorare e decodificare diversi messaggi.

ATTIVITA’:

· Ricognizione su ciò che il bambino conosce;

· Conversazioni, ascolto di storie, poesie e canzoni;

· Ricerca di parole e modi di dire sul comportamento collaborativi;  

· Ritaglio e lettura di immagini sacre e non;

· Uscite sul territorio;

· Osservazioni di riproduzioni di opere d’arte religiose: analisi del significato interpretativo del colore, della luce e delle forme e verbalizzazione delle emozioni provate;

· Riproduzione di elaborati con l’uso di varie tecniche;

· Analisi dei comportamenti, corretti e non, nella quotidianità e ricerca di giuste regole di convivenza; 
· Costruzione di un gioco dell’oca relativo al percorso e redazione d un giornalino di classe.

METODO:

si intendono proporre le suddette attività per permettere agli alunni un confronto continuo e proficuo con i compagni, per creare un positivo confronto interpersonale e un valido comportamento collaborativi.

DURATA: intero anno scolastico: mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 11,00

RISORSE UMANE:

ADDONDI Marzia, CHIANTARETTO Dolores e PINCO Giuseppina

BENI E SERVIZI (STRUMENTI):

libri, giornali, DVD, computer, videocassette, fotocamera digitale, uscite didattiche sul territorio, testimonianze, carta fogli, cartoncini e matite.

IL RESPONSABILE DEL PROGETTO

ISTITUTO COMPRENSIVO DI MONTANARO-FOGLIZZO “Giovanni Cena”

SCUOLA PRIMARIA STATALE

DI FOGLIZZO “Rosmunda Ferrero”

ATTIVITA’ OPZIONALI

PROGETTI E LABORATORI  

INTERDISCIPLINARI di APPRFONDIMENTO

e di SVILUPPO delle ECCELLENZE

CLASSE III

ANNO SCOLASTICO 2007-2008

INSEGNANTI BONO e MILANACCIO

PREMESSA

Le tre ore di attività opzionali proposte quest’anno per la classe III di Foglizzo,  sono costituite da due PROGETTI A PAGAMENTO e due LABORATORI A COSTO ZERO per lo  SVILUPPO delle ECCELLENZE che hanno la caratteristica di essere interdisciplinari e non si pongono come attività fini a se stesse, ma come momenti di approfondimento delle aree curriculari. 

Le attività sono rivolte a tutta la classe: la scelta di dare  a tutti gli alunni la possibilità  di approfondire le materie curriculari, nasce da una valutazione positiva del gruppo-classe, relativamente alle verifiche iniziali delle abilità pregresse maturate negli scorsi anni scolastici, che risultano essere omogenee e medio-alte.

Se ritornerà in corso d’anno l’alunna nomade, che ha saltuariamente frequentato gli scorsi anni scolastici, non prenderà parte ai laboratori di sviluppo delle eccellenze, a causa di una carente preparazione di base, ma verrà attivato per lei  un LABORATORIO di RECUPERO.

1) STORICO-SCIENTIFICO “Eva era africana?” (25 ore fondo istituto)

2) ATTIVITA’ ESPRESSIVA “Piccoli scrittori crescono” (costo 150,00 euro materiale + 15 ore fondo istituto)

3) EDUCAZIONE ALLA SALUTE “Mens sana in corpore sano"

(costo zero)

4) L.A.R.S.A. -per alunna nomade- (costo zero)                                                                                                                                                    
ASSOCIAZIONE

“I love life”

PROGETTO

“Fai la Fiaba”

ANNO 2007/2008

SOGGETTO PROPONENTE:  Associazione “I love life”

Sede: via Diaz 13    10014 Caluso (TO)

Tel. 3467528125

www.ilovelife.it

ass-ilovelife@hotmail.it
P. IVA 09511210016

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO: “Fai la Fiaba ”laboratorio creativo di lettura e scrittura.

PROGETTO: questo progetto è fatto per bambini e ragazzi di età compresa tra gli 6 e i 11 anni. Tramite questo percorso, abbiamo intenzione di far conoscere l’arte della fiaba dalla sua nascita fino ad arrivare alla sua forma moderna. Cercando di stimolare nell’utenza la curiosità necessaria, prefiggendoci, come scopo, che i partecipanti vengano a contatto con questa differente realtà e che ve ne si appassionino, cercando di far rivivere a loro volta il significato della favola e la sua morale.

OBIETTIVI MOTORI: Ci prefiggiamo, oltre a quelli che sono i consueti obbiettivi specifici della narrazione ,alcuni obbiettivi motori che nascono da una lettura più teatrale della storia, il pubblico si dimostra, infatti, parte integrante della favola passando da agente esterno a realizzatore fantastico del mondo della fiaba.

OBIETTIVI EDUCATIVI: La favola come ben sappiamo racchiude al suo interno precisi messaggi educativi che hanno la funzione di stimolare la coscienza dell’utenza e di far vivere al personaggio sentimenti comuni e condivisi. Ci prefiggiamo quindi in collaborazione con il gruppo docenti di lavorare e sviluppare questi concetti in modo parallelo anche su altri ambiti didattici quali, la scrittura di una fiaba e la caratterizzazione di un personaggio, il finale e la morale conclusiva. Le storie scritte dai ragazzi saranno il frutto della loro fantasia e del vissuto che quotidianamente affrontano quindi spunto per gli educatori per azioni di coinvolgimento mirate. 

LUOGO DELLE ATTIVITÁ: le lezioni del corso si terranno presso la scuola Elementare di Foglizzo.

ORARIO DELLE ATTIVITÁ: Durata e orario tipo del corso. le lezioni presumibilmente il martedì in mattinata con orario e frequenza da definire.

PROGRAMMA DELLE ATTIVITÁ:  

Ogni intervento avrà la durata minima di un’ora, massima di due e verrà suddiviso in parti in base 

alla necessità dell’azione prevista. Ogni intervento inizierà in forma ludica in modo da creare un 

ambiente consono alla narrazione della favola, all’interno dello spazio determinato cercheremo di 

dimostrare all’utenza   l’importanza della fantasia con l’ausilio di materiale ludico come palloncini atti 

a creare scenografie, maschere e altro materiale. Il Tema e le attività della fiaba verranno proposte di 

volta in volta al gruppo insegnanti in modo da rispettare e favorire il programma in corso se possibile 

con interventi narrativi mirati

MATERIALE: sarà cura dell’Associazione “I love life” fornire il materiale e tutto quanto risultasse necessario per un buon apprendimento e fruizioneda parte dell’utenza.

PERSONALE: l’Associazione “I love life” metterà a disposizione un educatore che, qual’ora risultasse necessario, verrà affiancato da un secondo educatore al fine di rendere il servizio esauriente.

LA  musica che Facile

Corso di Educazione al Ritmo al Suono e alla Musica

per la Scuola Elementare 

a  cura del Maestro Bruno LAMPA

Motivazione : Il corso è rivolto ai Bambini di età compresa tra  6 e 10 anni

Le attività puntano sull’esperienza attiva in cui la musica è soggetto e contemporaneamente oggetto educativo .
Destinatari   :  Tutte le classi della scuola elementare

Obiettivi      :  - Cantare in gruppo , tenendo il tempo correttamente .

· Studio di melodie popolari e non, eseguite con il flauto dolce .

· Esecuzione della scala musicale (prima ottava) e in aggiunta delle note do e re (medio), studio di alcuni simboli musicali come il b(bemolle) e il # (diesis) con le note si e fa .

· Lo studio viene finalizzato con l’esecuzione di 2 concerti musicali (Natale e fine anno scolastico)

Attività proposte :  -   Riproduzione di brani con strumento musicale (Flauto dolce)

· Canto in coro

· Esercizi di ascolto e riproduzione gesto-motoria del brano 

· Brevi cenni di storia della musica

Modalità : 1 ora alla settimana  
ISTITUTO COMPRENSIVO "CENA"

SCUOLA PRIMARIA DI FOGLIZZO

ANNO SCOL. 2007/08

LABORATORIO:  RECUPERO DELLE ABILITA’

Classe IV

PRESENTAZIONE

Il laboratorio si rivolge agli alunni che presentano difficoltà nell’apprendimento.

Il percorso didattico individualizzato si articolerà  nel consolidamento della lettura, dell’ortografia e della comprensione di brani, nella produzione di testi; gli alunni saranno inoltre stimolati con attività matematiche per il miglioramento della comprensione del testo matematico e per l’acquisizione della capacità di calcolo.

OBIETTIVI FORMATIVI

· Comprendere il significato globale di semplici narrazioni

· Migliorare la capacità tecnica di lettura e scrittura come premessa allo sviluppo delle abilità di comprensione e di produzione di semplici testi

· Acquisire la capacità di esprimere pensieri complessi e produrre brevi testi 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

-
Mantenere l’attenzione sul messaggio orale

-
Comprendere, ricordare e riferire i contenuti essenziali di testi ascoltati

-
Utilizzare tecniche di lettura

-
Decodificare globalmente  frasi

-
Effettuare la lettura immediata di parole, frasi e testi

-
Acquisire l’organizzazione della pagina

-
Produrre autonomamente frasi, brevi testi e semplici sequenze di pensiero

-
Confrontare ed ordinare numeri naturali

-          Calcolare utilizzando le quattro operazioni

-
Esplorare, rappresentare e risolvere situazioni problematiche

Verifica e valutazione: la verifica principale si avrà  attraverso il lavoro svolto sul quaderno, che documenterà  i progressi ottenuti dagli alunni.

Tempi:  verranno utilizzate le ore di contemporaneità disponibili 

ISTITUTO COMPRENSIVO "CENA"

SCUOLA PRIMARIA DI FOGLIZZO

ANNO SCOL. 2007/08

LABORATORIO:  COMUNICARE E CONOSCERE CON L’INFORMATICA

Classe IV

Presentazione

Il laboratorio si presenta come estensione della programmazione didattica. Grazie alle ore di contemporaneità del venerdì si presenta la possibilità di dividere la classe in gruppi di lavoro e sviluppare contemporaneamente i laboratori di informatica e di recupero delle abilità.

Obiettivi FORMATIVI

· utilizzare il computer per disegnare, scrivere, comunicare

· fare ricerche utili

· sviluppare l’autonomia e la rielaborazione personale degli elaborati

· lavorare in gruppo: confrontarsi, socializzare, condividere le scoperte e gli apprendimenti

obiettivi specifici di apprendimento

· riconoscere e nominare i componenti principali del computer

· usare le principali funzioni del mouse e della tastiera

· utilizzare semplici programmi di videoscrittura e disegno in modo creativo

· creare grafici utilizzando excel

verifica e valutazione

Elaborati personali e di gruppo

tempi: ore di contemporaneità del venerdì

ISTITUTO COMPRENSIVO "CENA"

SCUOLA PRIMARIA DI FOGLIZZO

ANNO SCOL. 2007/08

LABORATORIO:  ARTE E CREATIVITà

Classe IV

Presentazione

Il laboratorio si presenta come estensione della progettazione di arte e immagine. Le attività si basano sulla ricerca e la sperimentazione di mezzi e materiali, sulla comunicazione delle esperienze artistiche e sulla riflessione sui prodotti via via realizzati. Le attività proposte cercano di sollecitare la fantasia e la creatività, ma anche di affinare la manualità, l’uso corretto degli strumenti di lavoro e la precisione dell’esecuzione. Un obiettivo fondamentale del progetto è porsi come collegamento fra le diverse discipline (informatica, educazione all’affettività, educazione alimentare, scienze, geometria, italiano, educazione alimentare…).

OBIETTIVI FORMATIVI

· comunicare ricorrendo a diverse forme di linguaggio

· acquisire la capacità di osservare, descrivere, rappresentare la realtà utilizzando specifici linguaggi disciplinari

· elaborare modi per modificare l’espressione del viso

· sperimentare diversi punti di vista

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

· riconoscere le emozioni

· espandere il proprio vocabolario emotivo

· analizzare episodi emotivi

· comunicare ricorrendo a diverse forme di linguaggio (informatico, geometrico, creativo)

· acquisire la capacità di osservare, descrivere, rappresentare la realtà utilizzando specifici linguaggi disciplinari

· elaborare modi per modificare l’espressione del viso

· osservare le proporzioni del corpo umano

· avvicinarsi al concetto di prospettiva

· avvicinarsi alle regole percettive

· elaborare prodotti a tema (Natale, festa dell’albero, carnevale, Pasqua…)

VERIFICA

Elaborati personali e di gruppo.

TEMPI

Il laboratorio ha durata annuale. Si utilizzano le ore del mercoledì pomeriggio.
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POTENZIAMENTO E RECUPERO PER LO SVILUPPO MULTIDISCIPLINARE

LARSA

PREMESSA
La scuola primaria di Foglizzo ha 6 classi, all’interno di ogni classe si individueranno più livelli, in relazione agli interessi condivisi e ai bisogni emersi, collegati alle discipline e agli obiettivi specifici di apprendimento contenuti nelle Indicazioni Nazionali e come supporto alle fasce deboli.

L’organizzazione del percorso formativo verrà progettata con modalità gruppo-classe e gruppo di livello, con potenzialità formative diverse tra loro e complementari, utili entrambi per il raggiungimento degli obiettivi e l’individuazione dei punti di debolezza.

La realizzazione di queste  attività avverrà utilizzando la contemporaneità delle insegnanti all’interno della propria classe come da laboratori e/o progetti predisposti e con la copertura della mensa nelle classi 2°A e 2°B. La disponibilità data dalle insegnanti per la sostituzione delle colleghe assenti nel corso dell’anno scolastico diminuirà le ore disponibili per lo svolgimento delle attività programmate nei laboratori e/o progetti.

OBIETTIVO GENERALE
Recuperare, consolidare, sviluppare abilità e conoscenze per conseguire buoni livelli di competenze multidisciplinari, fornendo o suscitando motivazioni per gli alunni.

OBIETTIVO SPECIFICO
Verranno accertati i requisiti attraverso prove per la formazione dei gruppi per livello, successivamente si individueranno le unità di apprendimento da potenziare o recuperare, si utilizzeranno strumenti idonei mirati al sostegno didattico e metodologie laboratoriali, di ricerca, multimediali.
DESTINATARI
Gli alunni di tutte le classi

SCUOLA PRIMARIA STATALE DI FOGLIZZO

ORE DI CONTEMPORANEITA’

	INSEGNANTI 
	GIORNO 
	ORARIO
	CLASSE

	BONO
	Lunedì
	10,00/11,00
	1° A

	BONO
	Lunedì
	11,00/12,00
	1° B

	DI TERLIZZI
	Martedì
	9,00/9,30
	1° A

	NICOLA
	Martedì
	9,30/10,30
	1° B

	LITTARRU
	Mercoledì
	13,00/13,30
	1° A/B

	CHIANTARETTO
	Venerdì
	8,30/10,30
	1° A

	BONO
	Lunedì
	12,00/13,00
	2°

	MILANACCIO
	Venerdì
	10,30/13,00
	2°

	PETTI
	Martedì
	12,00/13,00
	3°

	REANO
	Mercoledì
	12,00/13,00
	3°

	PETTI
	Mercoledì
	15,00/16,30
	3°

	REANO
	Giovedì
	12,00/13,00
	3°

	BIAMONTE
	Venerdì
	10,00/10,30
	3°

	REANO
	Martedì
	11,30/13,00
	4°

	TAPPERO BERTOT
	Mercoledì
	15,30/16,30
	4°

	TAPPERO BERTOT
	Venerdì
	11,00/12,00
	4°

	CHIANTARETTO
	Mercoledì
	11,00/13,00
	5°

	CHIANTARETTO
	Mercoledì
	15,00/16,30
	5°

	PINCO
	Mercoledì
	11,00/13,00
	5°


ISTITUTO COMPRENSIVO DI MONTANARO

SCUOLA PRIMARIA STATALE DI FOGLIZZO

ANNO SCOLASTICO 2007/2008

CLASSE TERZA

INSEGNANTI  BONO ANNA GRAZIA 



     MILANACCIO DANIELA



     MARRA DELIA

UTILIZZO ORE DI CONTEMPORANEITA’
               

Le insegnanti della classe terza di Foglizzo utilizzano le ore di contemporaneità per lo svolgimento del progetto “Eva era africana?” , “Piccoli scrittori crescono”, dei laboratori “Mens sana in corpore sano” e di musica come attività di potenziamento; quando frequenterà l’alunna nomade, si individuerà il livello raggiunto e si predisporranno le attività di recupero necessarie. 

Nel giorno di mercoledì si effettua inoltre la copertura della mensa nella classe 2° B.

Perché i bambini siano veramente spontanei e partecipino alle scelte, gli adulti di questo progetto, dopo aver dato appositi input, devono assumersi la responsabilità di selezionare/costruire canovacci che combattano l’ansia e, quindi, aiutino la spontaneità.

     (il Signor Q)                                                     
PREMESSA 

La classe è una micro-comunità in via di formazione che si muove alla costante ricerca di un suo equilibrio interno: il migliore possibile.

Il teatro può essere uno strumento utile alla realizzazione di questo processo,  può dare un contributo alla costruzione  di questa micro-comunità:  è  una strategia relazionale utile alla formazione del gruppo ma, anche, un linguaggio che da voce ai diversi soggetti coinvolti: bambini  e adulti. 

Il linguaggio teatrale promuove un atteggiamento attivo e concreto verso il mondo, un’attenzione viva verso la realtà, che spesso diventa palestra per un’inesauribile allenamento alla creatività, per guardare oltre l’apparenza delle cose, per non smettere mai di reinventare ciò che ci circonda. 

Il teatro, per questo, si deve inserire a pieno titolo nella progettazione della scuola, non vissuto come momento estemporaneo, ma come momento di esperienze formative di alta qualità multidimensionale e globale, in una prospettiva che punti a far giocare il bambino con il mondo dei propri sogni attraverso lo studio, la conoscenza e l’analisi del reale.

FINALITA’ GENERALI 

Far compiere ai bambini, ai genitori ed al personale scolastico un’esperienza di drammatizzazione creativa, adottando una metodologia di intervento attiva e partecipata e promuovendo l’uso dei linguaggi espressivi della danza della musica e del teatro.

OBIETTIVI  

· Offrire ai bambini occasioni e opportunità per sperimentarsi nel loro percorso di crescita;

· Favorire esperienze positive che consolidino l’autostima ed incentivino l’autonomia dei ragazzi;

· Promuovere il gruppo come spazio all'interno del quale permettere al bambino di sperimentarsi/ cimentarsi  nella relazione con i coetanei e gli adulti;

· Riconoscere le proprie emozioni e quelle degli altri;

· Rispettare ruoli e tempi del gruppo;

· Comprendere,  produrre e confrontare messaggi realizzati integrando linguaggi diversi: parola, corpo, suono e gesto,

· Acquisire capacità di organizzazione spaziale  e temporale;

· Realizzare, in un ottica sistemica,  attività che coinvolgano genitori e bambini;

· Progettare, in modo partecipato e di gruppo, la realizzazione di attività teatrali con finalità educative; 

· Creare spazi di continuità fra due ordini di scuola (primaria e secondaria);

· Favorire azione di supporto fra ragazzi della scuola secondaria e bambini della scuola primaria.

· Creare momenti di confronto fra insegnanti dei due ordini di scuola rispetto al tema del bullismo.

METODOLOGIA DI INTERVENTO

Si intende adottare, nella relazione con il gruppo classe, una metodologia di tipo attivo. 

Metodologia che si realizzerà a diversi livelli:

· nel cercare di fare emergere i loro bisogni;

· nel richiedere la loro collaborazione nell'organizzazione e gestione dell’attività teatrale;

· nel far fare a loro stessi. 

Gli strumenti operativi individuati, coerentemente con la metodologia adottata, sono il gruppo e l’utilizzo del linguaggio teatrale.

Il  bambino sarà protagonista dell’attività, sperimentando se stesso, scoprendo ed esprimendo le proprie abilità e potenzialità (fisiche, psicologiche, relazionali, espressive).

Ognuno percepirà la dimensione di sé come individuo che, nella relazione e nel confronto con l'altro, verrà meglio a definirsi, lavorando sul positivo e sulla scoperta del bello che c'è in sé e negli altri. Sarà così più facile avviare un processo di accettazione e valorizzazione propria e dell'altro, al fine di costruire un’armoniosa e pacifica convivenza in cui lo scambio reciproco di modi ed esperienze andrà ad arricchire il bagaglio formativo individuale.

Strumenti

· Progettazione partecipata a classi aperte (IIA e IIB)  

Gli sviluppi del progetto sono delineati dalle risposte dei bambini agli input forniti dagli adulti, in questo senso si parla di progettazione partecipata. Tale lavoro verrà attuato a classi aperte, cioè mettendo insieme i bambini delle due seconde che abitualmente lavorano separatamente.

· Approccio multidisciplinare.

Il progetto prevede il coinvolgimento attivo di diverse professionalità con linguaggi, metodologie e stili educativi molto diversi tra di loro, che potranno confrontare, scambiare  condividere saperi. Ciò rappresenta un ulteriore elemento di arricchimento del percorso laboratoriale: la creazione di un contesto integrato che coinvolge bambini, genitori, figure educative di diversi tipo:

· insegnanti di classe

· operatrici scolastiche

· esperto di percussioni

-     esperto di musica/canto (genitore)
· esperto ballo (genitore)

· esperto di teatro

· Dirigente scolastico

· Approccio sistemico

Coinvolgimento dei genitori 

· Utilizzo di diversi linguaggi espressivi:

           -Teatro 

           -Musica 

           -Danza

           -Rappresentazioni grafiche

           -Produzione scritta

AZIONI

· Progettazione

· Preparazione delle attività

· Creazione partecipata del copione (laboratorio a classi aperte) con coinvolgimento di ragazzi della scuola secondaria

· Costruzione scenografie (laboratorio a classi aperte)

· Creazione costumi di scena

· Corso di percussioni

· Incontri di formazione con esperto percussioni (laboratorio a classi aperte)

· Incontri di formazione con esperto di musica/canto (laboratorio a classi aperte)

· Incontri di formazione con esperto danza (laboratorio a classi aperte)

· Incontro esperto di teatro e insegnanti

· Incontri di formazione con esperto di teatro (laboratorio a classi aperte)

· Spettacolo di Natale

· Prova generale (laboratorio a classi aperte)

· Spettacolo (laboratorio a classi aperte)

· Monitoraggio insegnanti

· Monitoraggio con i genitori

· Verifica finale con dirigente scolastico e genitori

TEMPI

· Creazione partecipata del copione: gli incontri con i bambini avranno cadenza settimanale per un tempo di circa un’ora a partire dal mese di settembre.

· Incontri di formazione con esperto percussioni: 3 incontri della durata di due ore

· Incontri di formazione con esperto di canto 

· Incontri di formazione con esperto danza

· Incontri di formazione con esperto di teatro: 5 incontri della durata di 1 ora
Diagramma di Gant

	
	Ott
	Nov
	Dic
	Gen
	Feb


	Mar
	Apr
	Mag
	Giu

	Progettazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Preparazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	    Creazione

copione
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Corso

percussioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Corso  percuss. esperto
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Corso di

Musica/canto
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Corso

 di danza
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Incontro esperto teatro
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Corso di teatro
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Creazione

coreografia
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Costruzione scenografie
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Creazione

costumi
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Spettacolodi Natale
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prova generale

spettacolo
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Monitoraggio

insegnanti
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Monitoraggio con i genitori
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifica

finale
	
	
	
	
	
	
	
	
	


LUOGO

Le lezioni avranno luogo nell’aula video, che per le sue dimensioni può ospitare le due classi.

RISORSE 

	Attività
	Personale
	Ore

	Progettazione


	2 insegnanti
	20

	Preparazione


	2 insegnanti
	50

	Creazione partecipata del copione
	Insegnanti, operatrici scolastiche
	25(all’interno dell’orario di servizio)

	Corso di percussioni
	insegnante
	25 (all’interno dell’orario di servizio)

	Corso di percussioni
	Esperto esterno
	6

	Corso di canto
	genitore
	10

	Corso di danza
	genitore
	10

	Incontro esperto teatro
	2 insegnanti+esperto
	6

	Corso di teatro
	esperto
	12

	Costruzione scenografie
	1 insegnante  + genitori
	5

	coreografia
	2 insegnanti+esperto danza
	6

	Creazione dei costumi
	genitori
	10

	Spettacolo di Natale
	2 insegnanti+esperto di teatro
	

	Prova generale

spettacolo
	Insegnanti, operatrici scolastiche, genitori
	6 (all’interno dell’orario di servizio)

	Spettacolo
	Insegnanti, operatrici scolastiche, genitori, esperto di teatro
	4

	Monitoraggio insegnanti
	2 insegnanti
	8 (all’interno dell’orario di servizio)

	Monitoraggio genitori
	2 insegnanti
	6 ore 

	Verifica
	2 insegnanti, Dirigente, genitori
	2 (all’interno dell’orario di servizio9


Ricordate: avete firmato il contratto!!!

…ecco, quindi… un nuovo spettacolo per il nostro amico Rockoccodrillo!

 “Noi vogliamo

 un

 naso rosso!!!”
PERCORSO LABORATORIALE DI DANZA, MUSICA E TEATRO

classi seconde Scuola Primaria di Foglizzo

a.s.2007/2008

A CURA DELLE INSEGNANTI:

Nicola Carla

Littarru Lina

ISTITUTO COMPRENSIVO DI MONTANARO

SCUOLA PRIMARIA STATALE “R. FERRERO” DI FOGLIZZO

ANNO SCOLASTICO 2007/2008

CLASSE TERZA

PROGETTO DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE

“MENS SANA IN CORPORE SANO”

Il percorso di educazione alla salute ha come scopo principale la gestione nel miglior modo possibile del proprio corpo per stare bene con se stessi e con gli altri e si svilupperà nel corso dei tre anni di Scuola Primaria Statale. Avrà carattere di interdisciplinarietà in quanto saranno interessati i vari ambiti.

OBIETTIVI GENERALI

Aver coscienza di ciò che dà benessere o malessere per gestire nel modo migliore il proprio corpo.

Promuovere conoscenze e informazioni utili per sviluppare quelle capacità generali con le quali costruire e vivere  situazioni favorevoli alla crescita e alla maturazione di ciascuno e di tutti.

Conoscere le strutture sanitarie del territorio e l'articolazione dei servizi.

OBIETTIVI SPECIFICI

Riconoscere lo stato di salute del proprio corpo 

Individuare i segnali del proprio corpo quando si trova in condizioni di benessere/malessere fisico/psichico

Analizzare situazioni che fanno emergere i diversi stati d’animo, i diversi punti di vista e le soluzioni possibili

Individuare i bisogni più importanti 

Raggiungere, difendere, recuperare il benessere fisico/psichico

Analizzare l'ambiente in cui vive il bambino e il suo equilibrio con il mondo circostante

Conoscere le strutture sanitarie del territorio in relazione a :

distribuzione farmaci, prevenzione malattie, prestazioni sanitarie.

Prevenire i rischi più comuni nell’ambito scolastico, domestico e non.

ATTIVITA’

Rappresentare lo schema corporeo

Denominare le varie parti del corpo

Intuire come si è fatti dentro

Acquisire coscienza che il corpo si modifica nel tempo

Controllare e coordinare i movimenti

Verbalizzare ciò che si prova quando: 

- non si sta bene/si sta bene

- non si hanno mali fisici/se ne hanno

- si è stanchi, si ha fame, si ha sonno,…

Le malattie infantili : sintomi, terapie, vaccinazioni (malattie virali, vaccinazioni obbligatorie, vaccinazioni consigliate, personale preposto), cura, prevenzione)

Il dolore e la sua localizzazione

Il tipo di dolore

Le situazioni di tensione interna (paura, collera, tristezza, ansia, imbarazzo,…)

Le reazioni agli stati d’animo(pianto, rossore, pallore, tremore, mal di pancia, tic,…)

Le situazioni di vita di relazione nelle quali si manifesta il disagio a livello psico/fisico

L’individuazione di comportamenti per giungere ad una coscienza sanitaria e per evitare stili di vita nocivi

Le abitudini alimentari : preferenze, cibi mangiati con maggiore frequenza, composizione alimenti, calorie necessarie

I farmaci : prescrizione, distribuzione, utilità, necessità e non.

Medico di base : visite ambulatoriali/ domiciliari, prescrizioni

Analisi di laboratorio : prelievi, visite di controllo mirate, ritiro referti, terapia

Prestazioni sanitarie specialistiche : ortopedico, dentista, oculista, otorinolaringoiatra, dermatologo, neuropsichiatra, psicologo,..

Prestazioni sanitarie ospedaliere : pronto soccorso, reparti, figure professionali, attrezzature

Rischi ambientali : inquinamento aria/ acqua/ suolo, controlli periodici, analisi di laboratorio, segnalazione agli organi competenti.

METODO

Per conoscere la situazione di partenza e suscitare l’interesse, la curiosità e gli interrogativi dei bambini si procederà alla somministrazione di questionari  mirati dai quali desumere il livello delle loro informazioni e quantificare le necessità  cognitive. 

Si procederà quindi con :

conversazioni, indagini, ricerche,griglie di valutazione, rappresentazioni grafico/pittoriche, lettura di brani, giochi cooperativi,…

Si coinvolgeranno gli operatori sanitari disponibili  presenti sul territorio e le famiglie. 

Al termine dei tre anni si riproporrà il test iniziale per verificare le conoscenze acquisite.

LE INSEGNANTI

BONO ANNA GRAZIA 

MILANACCIO DANIELA
ISTITUTO COMPRENSIVO “G. CENA”

DI MONTANARO

Scuola Primaria “ S. Pertini”

Anno scolastico 2007/2008

PROGETTO DI LABORATORIO DI MUSICA

Le insegnanti di tutte le classi della scuola ritengono sia importante affrontare in modo didatticamente corretto un percorso musicale previsto dalle Indicazioni Nazionali, per consentire a tutti gli alunni di avvicinarsi al mondo dei suoni, dei ritmi e della musica in modo gioioso, ma corretto ed adeguato al loro processo di sviluppo psico-fisico. 

Sempre più frequentemente nelle nostre classi sono presenti alunni provenienti da luoghi lontani e il linguaggio, almeno nella fase iniziale della conoscenza, risulta essere un ostacolo, la musica con il suo linguaggio universale consente a tutti di esprimere emozioni e sentimenti, la musica ha una doppia valenza perché sa suscitare in ognuno emozioni e sentimenti forti. 

Un percorso musicale ragionato può, inoltre, trasmettere informazioni su mondi o epoche lontane utilizzando le sensazioni che essa trasmette, piuttosto che un testo o una lettura; in questo percorso non bisogna poi dimenticare l'aspetto ludico e il coinvolgimento del corpo nei ritmi.

Per attuare in modo corretto e “professionista” un simile progetto, le insegnanti hanno deciso di avvalersi della collaborazione e dell'esperienza di operatori esperti e qualificati dell' Associazione “LEONE SINIGAGLIA” che fa capo all'Istituto Musicale Comunale omonimo. Tali esperti da circa vent'anni collaborano con le scuole e di anno in anno sanno rinnovare le loro proposte per offrire un servizio culturale sempre aggiornato e al passo con le esigenze didattiche più attuali. 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

LO SCHIACCIANOCI

Destinatari: alunni classi 1A-1B-2A-2B 

Presentazione 

La fiaba "LO SCHIACCIANOCI E IL RE DEI TOPI" di E. T .A. Hoffman, musicata da P . I. Tschaikowsky, sarà il filo conduttore su cui sviluppare le varie attività previste nel percorso. 

Il gioco, nelle sue varie forme, sarà la base di ogni proposta:

gioco spontaneo: creatività, espressività. Invenzione

gioco di regole: linguaggio musicale, scrittura

giochi motori: danze e movimento

giochi cantati: uso della voce 

giochi manipolatori: strumentario musicale 

gioco di immedesimazione: drammatizzazioni 

Obiettivi 

Far vivere la musica con il corpo, secondo le linee guida del metodo Orff: non è importante che i bambini imparino a codificare la musica, ma che la sentano come parte di se, guidati a sperimentare su più fronti attraverso la stimolazione e lo sviluppo della creatività. 

Attività 

Danze strutturate, rappresentative, la cui coreografia si riferisce strettamente al percorso della musica. 

Attività sceniche: la musica assume un ruolo di atmosfera. 

Accompagnamento ritmico: si accompagna la musica su semplici strumenti a percussione sulla base di una partitura grafica musicale, che rappresenta in forma elementare gli elementi caratteristici di ogni brano. 

Il materiale da utilizzare prevede: strumenti a percussione, accessori per le danze (teli di tessuto vari. cappelli ). stereo. 

Durata e orari

10 incontri della durata di 1 ora per ogni classe a cadenza settimanale. 

Costo del progetto 

1 percorso di 10 incontri di 1 ora per le classi:

1A                   € 250,00 + iva = € 300,00 
1B                   € 250,00 + iva = € 300,00 
2A                  € 250,00 + iva = € 300,00 
2B                  € 250,00 + iva = € 300,00 

INSEGNANTI REFERENTI: ins. Agosto-Tornambè

INCONTRANDO L'AFRICA

Destinatari: alunni classi 3A-3B 4A
Presentazione 

Questo percorso ha principalmente due scopi: il primo promuovere e diffondere questi bellissimi ritmi ancestrali che risvegliano negli ascoltatori la passione per la danza, il movimento e il suono più puri e decontaminati dagli influssi commerciali dei generi più moderni, che comunque presentano alle percussioni e ai ritmi dei neri più di un tributo (basti pensare al blues, al jazz e a tutto il mainstream che ne deriva); il secondo aspetto, emotivamente più valido, è la sensibilizzazione nei confronti di una realtà ancora difficile, lontana dal nostro modo di vivere e da quel riscatto dalla povertà indotta dal territorio e dal lassismo delle politiche internazionali del cosiddetto "primo mondo"; situazione non più tollerabile in questi periodi di globalizzazione, a cui le attività culturali come la nostra possono di certo dare una mano. 

Obiettivi 

L'educazione musicale come mezzo per lo sviluppo della personalità del bambino. Giochi e attività musicali semplici e divertenti nelle quali il bambino si senta protagonista del risultato. Coordinamento motorio e sviluppo della capacità di esprimersi col proprio corpo anche in relazione al gruppo. 

Attività 

Durante il corso i ragazzi affronteranno alcune danze (coordinazione corporea), dei canti (impostazione della voce e intonazione), delle poliritmie (sviluppo del senso ritmico e dell'ensemble) ed alcune nozioni sulla storia e sulla cultura africana. Il tutto avvolto in alcuni aspetti basilari del teatro come la presa di posizione e la musicalità dei movimenti. 

Durata e orari 

12 incontri di 1 ora per ogni classe a cadenza settimanale. 

Costo 

1 percorso di 12 incontri di 1 ora  per le classi

3A                     € 300,00 + iva = € 360,00

3B                      € 300,00 + iva = € 360,00

4A                      € 300,00 + iva = € 360,00

INSEGNANTI REFERENTI: ins. Lupo-Ostellino-Amelio

DOREMISUONO

Destinatari: alunni classi 5 A-5B 

Presentazione 

Il flauto dolce è uno strumento musicale "autentico" in auge nell'età barocca e caduto in disuso con l'affermarsi del flauto traverso. 

Data la semplicità dell'approccio iniziale, si cade spesso nell'errore di considerarlo uno strumento banale, mentre invece è opportuno rivalutare l'importanza didattica del flauto che ha dimostrato appieno la sua utilità ed efficacia. 

Si osserva sempre come l'imbattersi in questi strumenti solleciti molto i ragazzi allo studio della musica tanto che, anche fra coloro che iniziano con un certo distacco, cresce l'interesse alla pratica musicale. 

Obiettivi 

Impostazione corretta della respirazione e dell'articolazione dei suoni; avviamento alla lettura di sequenze ritmiche e melodiche; apprendimento della posizione delle note (in ordine alle difficoltà di diteggiatura); apprendimento ed esecuzione di brani appartenenti a diversi generi musicali. 

Attività 
L’insegnamento del flauto dolce richiede che l'immediatezza intrinseca dello strumento non venga erroneamente interpretata riducendo l'esercizio ad un gioco banale, ma piuttosto sfruttata così da imparare il più rapidamente possibile una tecnica di base adeguata per dare agli allievi la possibilità di fare subito della buona musica. 

L’esperienza del suonare insieme servirà a motivare maggiormente l'impegno, stimolando anche uno studio personale più attento e curato, sviluppando la precisione ritmica e l’interdipendenza delle parti. 

Durata e orari 

12 incontri della durata di 1 ora per ogni classe. 

Costo 

1 percorso di 12 incontri di 1 ora per le classi 

5A                      € 300,00 + iva = € 360,00 

5B                           € 300,00 + iva = € 360,00 

INSEGNANTE REFERENTE: ins. Carrera
ISTITUTO  COMPRENSIVO  “ G. CENA”

DI  MONTANARO

SCUOLA  PRIMARIA DI  MONTANARO  E FOGLIZZO

Anno Scolastico 2007/2008

PROGETTO DI  EDUCAZIONE  MOTORIA

Come nel precedente anno scolastico, le insegnanti hanno deciso di aderire ad un progetto di Educazione Motoria che la Regione Piemonte propone a tutte le scuole del territorio. Dopo aver presentato la  documentazione richiesta,le scuole che vengono ritenute idonee, ricevono un finanziamento pari al costo di un esperto  per un totale di centoventi ore da destinare ad attività di palestra. L’esperto deve essere inserito nella graduatoria degli aventi titolo di Diploma in Scienze Motorie.

Lo scopo è quello di fornire ai ragazzi un intervento il più possibile corretto e mirato allo sviluppo psico-fisico degli alunni, è infatti importante nella fascia di età che comprende gli scolari della scuola primaria dare indicazioni chiare sulle posture, sulla coordinazione oculo –manuale, sulla spazialità e impostare correttamente le attività che precedono le singole discipline sportive, spesso specialistiche.

Purtroppo, visto il numero contenuto di ore a disposizione, è stato necessario selezionare alcune classi su cui investire la competenza dell’esperto, questo perché l’intervento fosse significativo e con una ricaduta sulle classi che ne usufruiranno. Sono state individuate le classi quarte e quinte delle due scuole primarie.  

PROGETTO CONTINUITA’

OBIETTIVI ALUNNI

Sviluppare i rapporti di conoscenza tra gli alunni e i docenti dei tre ordini di scuola.

Favorire il passaggio da un ordine di scuola all’altro.

Rimuovere eventuali condizioni di disagio relative al passaggio.

Costruire relazioni positive prima del passaggio al fine di contenere ansia e disagio.

Fornire un’occasione pregnante a livello emotivo di conoscenza della nuova scuola.

Conoscere le aspettative dei docenti.

OBIETTIVI DOCENTI

Rafforzare lo spirito di collaborazione fra i docenti dei tre ordini di scuola.

Attuare  raccordi dei curricoli.

Instaurare relazioni positive tra i docenti dei vari ordini di scuola.

Conoscere gli alunni ai fini  della formazione delle classi.

Conoscere le aspettative degli alunni.

OBIETTIVI GENITORI

Conoscere i docenti, le strutture e  l’organizzazione della scuola. 
Instaurare un clima di fiducia nei confronti della scuola.
Costruire relazioni positive con i docenti orientate alla collaborazione reciproca.
Fornire un’occasione di conoscenza tra genitori. 
CLASSI COINVOLTE

Alunni dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia.
Alunni delle classi prime e quinte della scuola primaria.
Alunni delle classi prime della scuola secondaria di primo grado.
TEMPI

Da dicembre a maggio.
PERCORSI E ATTIVITA’ DI MASSIMA.

Incontri di  sensibilizzazione alla danza popolare internazionale,  tra gli alunni delle quinte e delle prime classi della primaria con quelli dell’ultimo anno dell’infanzia per l’apprendimento di passi e coreografie di balli vari ( farandola, tarantella, sirtaki…).
Incontri dei bambini dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia con gli alunni delle classi quinte in cui si realizzeranno attività  di gruppo di tipo espressivo progettate dagli stessi ragazzi (produzione manufatti, lettura di storie, filastrocche…).
Organizzazione nel mese di maggio della festa dell’accoglienza per presentare quanto appreso e/o prodotto insieme ai genitori.
Allestimento di uno spettacolo teatrale, in occasione delle festività natalizie, da parte degli alunni delle classi quinte che verrà presentato ai ragazzi del primo anno della scuola secondaria di primo grado, e ai  genitori degli alunni delle future prime della primaria.
Incontri   tra i docenti delle classi quinte e prime medie per disciplina per concordare competenze in uscita, test d’ingresso, modalità comportamentali prioritarie verso cui indirizzare l’azione educativa e didattica.
Incontri tra i docenti delle classi quinte e infanzia per concordare competenze in uscita.
Indagini sulle aspettative degli alunni rispetto alla nuova scuola.
Incontri con i genitori per presentare il POF.
Visite alle scuole.     
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